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Il Murialdino, Anno 7 n.3-marzo 2023, Parrocchia S. Maria Immacolata e S. Giovanni Berchmans - Opera San Pio X
Per restare aggiornato su tutte le attività della nostra famiglia parrocchiale, vieni a trovarci sul nostro sito www.operasanpiox.org

Il nostro sguardo

Come è triste quando il nostro sguardo si sofferma solo su ciò che tocca la 
nostra vita, su noi stessi, sulla nostra famiglia, la nostra comunità, il nostro 
gruppo, le nostre gioie o le nostre sofferenze, sulle nostre cose mentre il 

mondo, gli altri, ci rimangono lontani addirittura sul nostro viso c’è l’indifferenza.

Il tempo che stiamo vivendo non può permetterci, come cristiani, di vivere così.

Sì è vero, spesso ci ritroviamo stanchi, scoraggiati, impotenti, ma non possiamo 
gettare la spugna e chiuderci in noi stessi. Oggi, quanto vediamo, quanto di buono 
ci viene proposto ci deve interrogare, è un invito a partecipare, metterci in gioco 
con la nostra mente, il nostro cuore, le nostre mani.

Direte: “le solite parole”, “le solite frasi fatte” eppure è qui, ora il tempo di non 
stare a guardare o, come è facile, solo criticare.

 È un invito, forse divento ripetitivo e noioso, a costruire e formare comunità, ad 
essere non solo collaboratori, ma corresponsabili, e da qui l’impegno a partecipare 
agli incontri che ci rendono sensibili a un sentire comune. Non rendiamo vani 
questi appuntamenti.

Ci sono momenti di tipo organizzativo, di preghiera, di riflessione spirituale, di 
catechesi, di liturgia, Sante Messe e celebrazioni, di carità, di festa insieme. La Qua-
resima e la Pasqua sono un tempo eccezionale.

   Papa Francesco ci sollecita: “Siamo in un tempo di rinnovamento nel quale 
bisogna operare insieme, come popolo di battezzati, radicandosi in Cristo e lascian-
doci condurre dallo Spirito. Sogno una trasformazione missionaria che coinvolga 
integralmente le persone e la comunità, senza nascondersi o cercare conforto nell’a-
strattezza delle idee. Si tratta, dunque di porre in atto i mezzi necessari per avanzare 
nel cammino di una conversione pastorale e missionaria, che non può lasciare le 
cose come stanno”.

Ci auguriamo un buon cammino di quaresima e una buona Pasqua.

il parroco, 
padre Gianni Tescaro
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QUARESIMA 2023
Avvicinare, allenare, idratare, ripetere

di Breynner López

Sono cambiati i colori in chiesa, va 
via il verde e arriva il viola sull’al-
tare e nella casula del sacerdote. 
Colori che ci avvertono che qualco-
sa cambia, si avvicina qualcosa di 
importante, quindi, c’è bisogno di 
preparazione e allenamento. Tutti lo 
sappiamo, la quaresima è arrivata.
Come cristiani siamo chiamati ad al-
lenare il cuore durante questo tem-
po, già i padri della Chiesa si alle-
navano ad avere una fede più forte, 
la chiamavano “ascesi”. Questa non 
era altro che tutti gli sforzi che ci aiu-
tano a dire come Paolo che corria-
mo “verso la meta per raggiungere il 

"Siamo chiamati ad allenare il 
cuore durante questo tempo"

premio che Dio ci chiama a ricevere 
lassù, in Cristo Gesù” (Fil 3, 14) per 
vivere profondamente i giorni del 
triduo pasquale.
Penso che siano quattro i verbi che 
ci possono aiutare a capire quali 
potrebbero essere gli strumenti per 
allenare il cuore: Avvicinare – Alle-
nare – Idratare – Ripetere.
Non si può iniziare l’allenamento 
senza avvicinarsi alla palestra, l’ab-
bonamento è stato pagato nella cro-
ce. C’è bisogno di tornare da Gesù 
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come comunità e sentire che non 
siamo soli; non si possono trovare 
gli strumenti dell’allenamento altro-
ve se non nella palestra della comu-
nità: la Chiesa. Quindi, avvicinarsi 
significa essere Chiesa, avvicinarsi 
ai fratelli e alle sorelle di cammino 
e diventare appoggio; però, anche 
lasciarci accompagnare da loro. La 
comunità che si riconosce vulnera-
bile è capace di camminare spalla a 
spalla e dire insieme che cresce per-
ché il suo allenatore è Cristo.
Arrivati alla palestra della comunità 
dobbiamo allenarci e trovare la no-
stra routine facendo ripetizioni: ses-
sioni di Parola di Dio, preghiera in-

"La comunità che si riconosce 
vulnerabile è capace di cammina-

re spalla a spalla"

cessante, opere di carità per i nostri 
fratelli più bisognosi e serenità del 
volto come frutto del sentirsi accom-
pagnati da Cristo nella comunità. 
Non dimenticare di idratarsi, in fon-
do abbiamo il rubinetto dell’acqua 
viva: Cristo, Lui che si fa sacramento 
e che ci aspetta nell’Eucaristia, nel 
sacramento della confessione, e che 
non si stanca mai di traboccare vita.
Infine, ripetere: abbiamo 40 gior-
ni per allenarci. Non stanchiamoci 
di provare, non desistiamo fino a 
che possiamo dire come Paolo “Ho 
combattuto la buona battaglia. Ho 
terminato la corsa. Ho conservato la 
fede”. (2 Tm 4, 6-7).

"C’è bisogno di tornare da Gesù 
come comunità e sentire che non 
siamo soli"
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UNA SERATA CON 
ROSARIO LIVATINO

di Giacomo Casabianca

Una serata ricca di testimonianze di 
fede e di cosa vuol dire essere cri-
stiani: la Parrocchia San Tommaso 
Moro si è riunita, nella giornata di 
martedì 17 gennaio, attorno alla re-
liquia del beato Rosario Livatino, il 
giovane magistrato siciliano che nel 
1990 è stato brutalmente assassinato 
ad Agrigento dalla mafia. All’inter-
no del reliquiario, che è stato accol-
to da una silenziosa e raccolta pro-
cessione, è conservata la camicia 
insanguinata del martire della Fede 
e della Giustizia. 
A parlare, davanti a molti ragazzi 
e universitari, sono stati mons. Bal-
dassarre Reina, vicegerente della 
diocesi di Roma, e il professor Fi-
lippo Vari, vicepresidente del Cen-
tro studi Rosario Livatino, assieme 
al parroco mons. Andrea Lonardo. 
Una vita, quella del beato Rosario 
Livatino, non solo impegnata nella 
giustizia ma anche nella fede: “ha 
portato nel suo coraggio di giudice il suo essere cristiano”, spiega mons. Rei-
na; Livatino riusciva infatti a portare all’interno della rigidità delle leggi, la 
luce della misericordia cristiana. “Scegliere - ha scritto Livatino - è una delle 
cose più difficili che l'uomo sia chiamato a fare… Ma è proprio in questo 
scegliere per decidere, decidere per ordinare, che il magistrato credente può 
trovare un rapporto con Dio: un rapporto diretto, perché il rendere giustizia 
è realizzazione di sé, è preghiera, è dedizione di sé a Dio”.
Le sue parole ci ricordano quotidianamente quanto sia importante, all’inter-
no della vita di tutti i giorni, del nostro lavoro o dei nostri studi, portare con 
umiltà e consapevolezza la luce del Vangelo; la grandezza di Livatino sta 
proprio nell’essere una persona comune, come noi.  Per il professor Vari, 



6     Il Murialdino

“dalla vita di Rosario possiamo prendere l’esempio per portare il cristiane-
simo nel mondo giudiziario. Il giudice ragazzino (espressione coniata dal 
Presidente della Repubblica Francesco Cossiga ndr) ha incarnato il Concilio 
Vaticano II, ovvero il compito dei laici nel trattare le questioni temporali e 
terrene in modo che siano una lode verso il Cielo». 
Diventa quindi un modello da seguire, quello del beato Livatino, in un’ottica 
di legalità, contro le mafie e la criminalità, ma anche nell’ottica della vita 
cristiana. La vita e la testimonianza di questo giovane magistrato è destinata 
a germogliare e crescere con vigore e consapevolezza in noi giovani, come 
recita il versetto del Salmo 92: “Iustus ut palma florebit: sicut cedrus Libani 
multiplicabitur” (Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Li-
bano).
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San Lorenzo bene comune
Quando l'Immacolata chiama, Retake Roma risponde

di Giuseppe Romiti

Nel quartiere San Lorenzo, più che in altre zone di Roma, i cosiddetti “wri-
ter” sono particolarmente attivi. Nottetempo, senza alcun permesso, coprono 
le facciate degli edifici con scritte di difficile comprensione e con grafiche 
di qualità discutibile, che sono fonte di disagio per gran parte degli abitanti. 
Il disagio diventa ancora più grave se a farne le spese è la chiesa dell’Imma-
colata e San Giovanni Berchmans. In questo caso i membri della comuni-
tà parrocchiale sono costretti a sopportare l’imposizione di segni e simboli 
estranei, se non addirittura ostili. Ma anche i non fedeli sono costernati di 
fronte al danno che subisce l’edificio, considerato parte integrante della me-
moria storica popolare. 
Nel corso degli anni le facciate in piazza dell’Immacolata e in largo degli 
Osci (che delimitano direttamente lo spazio liturgico) erano state parzial-
mente risparmiate. Purtroppo, nell’aprile del 2021, in corrispondenza di una 
manifestazioni politica, quei muri furono tappezzati con slogan e simboli 
ideologici ben definiti, dando il via ad una inaudita, fitta e continua serie di 
atti vandalici che ha colpito addirittura la facciata principale.
Il primo pensiero, in questi casi, va alle Forze dell’ordine e al loro impegno 
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nel far rispettare la legge, ma si deve prende-
re atto che questi reati, facilmente compiuti 
in modo furtivo e nell’anonimato, garantito 
da un passamontagna, sono di difficile repres-
sione.
L’altro pensiero va alla errata rappresenta-
zione di San Lorenzo come “zona franca”, 
nella quale sarebbe consentita ogni sorta di 
trasgressione. Evidentemente, la pazienza e la 
tolleranza di una comunità sono state prese 
per indifferenza o addirittura acquiescenza.
Anche per sfatare questa immagine è stato 
avviato un confronto tra molte associazioni 
del quartiere, che ha consentito di creare o 
consolidare legami di amicizia e collabora-
zione, nel comune intento di migliorarne la 
vivibilità. È iniziato così un processo virtuo-
so, aperto a tutti,  grazie al quale sono nate 
iniziative concrete di tipo culturale, sportivo, 
di cura dei beni comuni, ben descritte nelle 
pubblicazioni delle associazioni coinvolte. 
L’ultima di queste iniziative è stata la cura 
della nostra chiesa, che si è svolta in due mo-
menti, coordinati dal gruppo Retake Roma 
San Lorenzo, il 4 dicembre 2022 e il 5 feb-
braio 2023. Come negli altri casi, la maggiore 
soddisfazione non è dipesa tanto dal risultato 
materiale (in questo caso le facciate finalmen-
te pulite), ma da quello immateriale, di valore 
inestimabile, dato dal senso di amicizia, soli-
darietà e orientamento verso un fine comune.
Si vuole così contrastare la trasformazione del 
quartiere in luogo esclusivamente dedicato 
alla trasgressione, sia essa di natura “politica” 
o “ludica” fine a se stessa.  Vogliamo un quar-
tiere che sia “vissuto” da tutti, e non “usato” 
da pochi, a danno dei suoi abitanti.
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LA STRAORDINARIETÀ 
DELL'ORDINARIO

Compleanno Casa di Pulcinella

Festa della Candelora
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Ritiro gruppo Emmaus

Catechesi sugli Atti degli Apostoli

Scambio di auguri del gruppo Scout

Oratorio dei piccoli

Serate di Adorazione il primo lunedi' del mese
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S. Messa nella Notte di Natale

      Ripresa dopo due anni degli incontri di FxF - Famiglie 
per Famiglie. Gli incontri, un venerdì al mese, sono aper-
ti alle famiglie di tutte le età con e senza figli. Durante 
l'incontro è previsto per i bambini un servizio di babysit-
ting e a seguire cena insieme.

      L'oratorio, aperto ogni venerdì pomeriggio dalle ore 
16,30 su largo degli Osci, offre uno spazio per tutti i 
bambini da 0 a 10 anni per giocare e fare attività insie-
me. Negli ultimi mesi ha trovato spazio all'interno delle 
attività anche il Cineforum per i bambini organizzato da 
uno dei comitati presenti in quartiere.

Incontri FxF - Famiglie per Famiglie

Catechesi sugli Atti degli Apostoli

Serate di Adorazione il primo lunedi' del mese
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o “RESTA CON NOI!”
La seconda icona biblica del Cammino Sinodale

a cura di Valeria Scipione

LC 24, 13-53
I discepoli di Emmaus sperimenta-
no quello che anche noi sperimen-
tiamo molte volte nella nostra vita: 
sono delusi e tristi per come sono 
andate le cose. Prima della Pasqua 
erano pieni di entusiasmo, al fianco 
di Gesù, convinti che avrebbe vin-
to qualunque battaglia; rimangono 
però delusi quando sembra che co-
lui che si proclamava figlio di Dio 
sembra aver perso la battaglia con-
tro la sofferenza e la morte, lì sulla 
croce. Perché il Signore non lo ave-

va salvato? Perché il Signore non ci 
salva ogni giorno e sembra abban-
donarci nelle nostre difficoltà? 
La delusione è ciò che spesso muove 
tutti i nostri pensieri, i nostri proget-
ti, le nostre discussioni, condizionan-
do come viviamo oggi. Siamo pronti 
a dire che Gesù è la nostra speranza, 
ma direttamente Gesù risorto, senza 
passare per il Gesù crocifisso. Inve-
ce, come spiega a questi discepoli 
mentre parla loro delle Scritture, la 
salvezza non cancella i problemi né 
elimina i fallimenti di ogni giorno, 
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ma li illumina con una luce diversa.
Questo avvicinarsi di Gesù a loro 
mentre discutono mette in eviden-
za il suo atteggiamento verso di noi: 
camminare insieme, senza invaden-
za, interrogandoci a proposito dei 
nostri dubbi e delle nostre perples-
sità, anche se Lui le conosce già; la 
prima cosa che fa è ascoltarci, dan-
doci la possibilità di esprimere la 
nostra rabbia e la nostra delusione a 
voce alta. È questo il tipo di ascolto 
che il Papa mira a recuperare duran-
te questo Cammino Sinodale; Gesù 
non generalizza, non tratta tutti allo 
stesso modo, ma si accosta a ciascu-
no sulla strada che sta percorrendo, 
per ascoltarne le vicende e, solo 
dopo l’ascolto profondo, riaccende 
in noi quella speranza che sembrava 
assopita dalle tante difficoltà, con la 

Nel dedicare l’anno sinodale all’ascolto, 
centrale è la lettura degli Atti degli Apo-
stoli, i quali si mettono in cammino dopo 
la Resurrezione di Gesù, per annunciare 
il Vangelo, per raccontare ciò che hanno 
visto e di cui hanno fatto esperienza. Par-
lano soprattutto ai “lontani” dalla fede: 
lontani perché non credenti, lontani per-
ché delusi o sfiduciati; anche noi siamo 
chiamati a questo, annunciare ai “lon-
tani”, persone a noi care o sconosciuti, 
ciò che il Signore ha compiuto nella no-
stra vita, che davvero il nostro è un Dio 
dell’impossibile, che può trasformare 
ogni momento buio in luce per la nostra 
vita e, di conseguenza, per quella degli 
altri.

sua Parola. 
“Resta con noi!”: questo è uno dei 
suggerimenti che ci dà il Vange-
lo per i momenti di difficoltà, cioè 
chiedere al Signore che rimanga 
con noi, invitarlo a stare insieme, 
per continuare a darci la sua conso-
lazione, ad illuminare quel tratto di 
strada buio. Dopo averlo riconosciu-
to, partono quindi “senza indugio”, 
sentendo l’urgenza di condividere 
quell’incontro con altri fratelli che, 
anche loro, si sentono delusi e senza 
speranza. 
Può stupire forse che solamente di 
uno dei due discepoli viene detto il 
nome, Cleopa; chi è l’altro discepo-
lo? Ognuno di noi. Il Signore cam-
mina con noi, sempre: questa è la 
nostra speranza, che non sarà delu-
sa.

DALLA STANZA AL PIANO DI SOPRA 
FINO AI CONFINI DELLA TERRA
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Da pochi giorni, nelle sale 
di dei cinema, è giunto l’a-
dattamento cinematografi-
co dell’omonimo roman-
zo di Paolo Genovese. La 
trama si sviluppa nell’in-
treccio delle vite di cinque 
personaggi, tra loro scono-
sciuti, che hanno perduto 
la speranza di non essere 
tristi. Arianna (Margherita 
Buy) è una madre che non 
accetta la morte improvvi-
sa della figlia. Napoleone 
(Valerio Mastandrea) è un 
motivatore emozionale, 
che non riesce a liberarsi 
da un profondo senso di 
malessere. Poi, c’è Emilia 
(Sara Serraiocco) una gio-
vanissima atleta costretta 
su una sedie a rotelle, che 
pensa di essere una fallita. 

"IL PRIMO GIORNO DELLA MIA VITA"
Il nuovo film di Paolo Genovese

di Pietro Sergi

E, infine,  incontriamo Daniele (Gabriele Cristini), un bambino afflitto dal 
bullismo e obbligato dai genitori nel creare contenuti su YouTube. Ed è qui 
che un uomo senza nome (Toni Servillo), prendendo per mano ognuno di 
loro, gli impedisce di togliersi la vita. Così inizia un viaggio di sette giorni 
per poter mutare il finale delle loro storie. Sospesi nel tempo e nello spazio, i 
quattro protagonisti sono guidati nel loro futuro nel tentativo di innamorarsi 
della vita. Giorno per giorno, i nostri protagonisti vedono la loro morte alla 
ricerca di motivi per vivere. Per questa motivo, non deve sorprenderci che 
la loro prima reazione sia la paura del cambiamento. 
Roma è il luogo prescelto per la nuova produzione del noto regista roma-
no. Tra luoghi magnifici e desolati, accompagnati da un grigiore cupo, le 
atmosfere sono intime e sospese, attraverso immagini fredde e scure, accese 



Parrocchia S. Maria Immacolata e S. Giovanni Berchmans - Opera S. Pio X     15 

da tenui bagliori, forse a trasmetterci i tentativi dei protagonisti nel volersi 
aggrappare a brandelli di speranza. Non bisogna arrendersi alla morte. Il 
vecchio hotel Columbia diventa il loro rifugio  per procurarsi un po’ di tem-
po per cercare se stessi. Sul margine dell’oblio, i nostri quattro protagonisti 
sono immersi nella lotta contro ciò che sembra insormontabile. Ed è allora 
che avviene qualcosa che cambia le loro scelte. Come scrive l’autore: «Per 
loro c'è un futuro: l'ultimo giorno può anche essere il primo, quello della 
rinascita e dalla riscoperta di sé. Un uomo deve fare innamorare della vita 
persone disperate, totalmente. Lo fa con la curiosità». 

Ma come avverrà questo? Non è semplice capirlo. Iniziamo, dunque, col 
fare silenzio attorno a noi dal rumore del mondo, interrogando i nostri do-
lori invisibili, troppo spesso calpestati dalla nostra società. È giunta l’ora del 
risveglio e della speranza.  Tra le macerie dei nostri tempi, delle guerre e 
delle pandemie, viviamo il presente. Entriamo, con coraggio, nel deserto, 
camminando insieme, per vivere la bellezza di stare con Gesù.

Guarda il trailer ufficiale del film, 
inquadrando il QR code.



16     Il Murialdino

L
a 

no
st

ra
 f

am
ig

lia
 c

he
 c

re
sc

e


